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Suevia , e Carintia aveano chiuiì con gente armata i paffi, per
li quali ii cala in Italia , egli colla Moglie Berta , e col picciolo Fi­
gliuolo Corrado, accompagnato da pochi, prefe il cammino della 
Borgogna, (a) e celebrò il Tanto Natale in BeTanzone . Conti- (a) Lambert. 
nuando poTcia il v iaggio ,  quum in locum, qui Cìvis dicitur, ve ^ â r0“[f0. 
mjjet , obviam habuit Socrum fuam ( cioè Adelaide Marchefana di 
SuTa ) fihumque ejus Amedeum nomine , quorum in illis regiombus 
& autoritas clanjsima & pojjefsiones atnplifsimce, & nomen cele- 
berrìmum erat . Non Taprei dire, Te qui fi parli della Terra di Ci- 
vafco. Fu onorevolmente ricevuto da eiiì Arrigo IV. ma Te volle 
continuare il viaggio, gli convenne conceder loro cinque V e d o ­
vati d’ Italia, contigui a i loro Stati:  Tenza di che non voleano Ja- 
Tciarlo paffare. Parve ciò duro al Re , m a i  Tuoi intereffi più pre- 
muroiì il fecero cedere a tali iftanze. Il Guichenone (b) preten-^ Guìehc- 
d e ,  che quefti VeTcovati foifero in Borgogna; e TorTe il Bugey. non Hìfloìr. 
Ma Lamberto chiaramente Tcrive quinque Itahce Epifcopatus. Tal- j eJgaMoaî 0,% 
mente era in quefti tempi creTciuta la fama e potenza di Roberto j om% 
Guifcardo Duca di Puglia, Calabria, e Sicilia, che Michele Duca 
Imperadore d’ Oriente concertò di avere una di lui Figliuola per 
Moglie di Coflantino Duca Porfirogenito Augufto (uo Figliuolo, e 
Collega nell’ imperio. Giovanni Zonara attefta ( c ) ,  che la Fi- 0  Zonaras 
ghuola fu condotta a Coftantinopoli, e Tecondo l'ufo de’ Greci le A™al2gg' 2‘ 
Tu pollo il nome di Elena . Lupo ProtoTpata (d) nota anch’ egli Guilhcìm. 
Totto l’ Anno preTente le Tuddette Nozze. Ed aggiugne, che R u g -APulus c- 3- 
gieri Conte di Sicilia e Fratello d’ eflo Roberto, fece prigione un 
Nipote del Re d’ Affrica, che era venuto in Sicilia a Mazzara Co (4) Lupus 
mandante di cento cinquanta legni. Ma quefta farà l’ impreTa me- 
deiinia , che il Malaterra (e) mette Totto 1’ Anno precedente, e (e Maiatér* 
per confeguente potrebbe anche effere accaduro il Matrimonio no ra llb- i* 
biliffimo della Figliuola di Roberto Guifcardo in effo Anno. Refto
io in dubbio, Te in quefti tempi il medefimo Roberto faceffe Pim- 
preià di Salerno, come vuole Romoaldo Salernitano ( / ) ,  o pure (f) Romuai. 
nel Teguente , dove ne parleremo. In Sicilia avea laTciato effo d.us SuLernit- 
Conte Ruggieri per Tuo Luogotenente Ugo di Gircea, Marito di /L. 'itdJ.' 
una Tua Figliuola baftarda. Quefti vogholò di Tegnatàrfi con qual- Malaterra 
che bella impreià, benché ne aveffe un divieto dal Conte , infie-^* 3’ c‘ ,0* 
me con Giordano Figliuolo anch effo illegittimo d'effo Ruggieri, 
diede addoffo a Benavert Saraceno Governatore di SiracuTa. Ma 
caduto in una imboTcata vi laTciò la vita co ’ Tuoi, e Giordano ap­
pena Ti Talvò con pochi . Affrettò per quella disavventura il Con­

te


